
Progetto GIS 
“Condor Expedition”

Obiettivi e progetto 

Il progetto ha avuto come obiettivo la creazione di un sistema GIS  per la gestione di 
informazioni archeologiche, rilevate durante la spedizione scientifica “Condor Expedition 
Perù 2008”.

La spedizione ha raccolto dati sulla storia e sulle evidenze archeologiche e paesaggistiche 
dell’area Chachapoyas del Nord del Perù. Tale zona è ricca di siti archeologici ancora 
sconosciuti, testimonianza della presenza dei Chachapoyas, il Popolo del Nuvole, una 
società pre-incaica dalla carnagione bianca e dai capelli biondi, forse originari del Nord 
Europa. 

La realizzazione del progetto ha permesso la creazione e l’implementazione di un sistema 
GIS (Geographic Information System) di tipo archeologico, partendo dai dati acquisiti sul 
campo in Perù tramite sistemi GPS dal 22 ottobre al 12 novembre 2008. 

Il sistema GIS è stato strutturato in modo da sotto lineare gli attributi spaziali, temporali e 
storici relativi ai siti archeologici ed ai musei dell’area Chachapoyas, per mezzo di tabelle 
corredate da foto e da link. 

Durante la creazione sono stati utilizzati i software Google Earth , per la correzione di 
tracks e waypoints, e di AutoCAD Map 3D  per l’implementazione del GIS. I software si 
sono dimostrati semplici e intuitivi per l’organizzazione e la consultazione delle 
informazioni anche per utenti non esperti dal punto  di vista informatico. 



Dati e fasi del lavoro 

I dati impiegati per la costruzione del GIS archeologico, catalogati ed analizzati una volta 
rientrata la spedizione, constavano dunque di: 

! 9 tracks – per un totale di circa 1500 Km 

! 152 waypoints

! 109 foto, selezionate dalle oltre 1000 realizzate. 

Per quanto riguarda la base cartografica tridimensionale, sono stati utilizzati i dati del 
progetto SRTM. 

La realizzazione del sistema GIS delle aree archeologiche del Nord del Perù ha visto 
l’integrazione di Google Earth e di AutoCAD Map3D, software che permettono la gestione e 
l’integrazione dei dati con una buona interoperabilità. 

Il processo di realizzazione di questo GIS archeologico è stato suddiviso di 4 fasi: 

1. Conversione e correzione dei dati rilevati 

2. Implementazione del GIS 

3. Creazione del database 

4. Elaborazioni tridimensionali 

Il primo passo  e consistito nella conversione dei file mappati in formato GDB (Garmin 
Database) nel formato Kml, riconosciuto da Google Earth, per poter correggere i percorsi 
ed i waypoints rilevati. Poiché il GPS rileva i punti in modo discreto, il tracciato rilevato 
assume inizialmente la forma di una spezzata.  

fig.1 traccia originale in Google Earth 

Confrontando il tracciato con il percorso visibile sulle mappe satellitari di Google Earth, 
spostando manualmente i punti o inserendone eventualmente di nuovi, lo si è  riportato 
alla forma reale. 



fig.2 traccia corretta in Google Earth 

Il secondo passo  ed i successivi sono stati realizzati in ambiente AutoCAD Map 3D. Per 
prima cosa sono stati importati gli shapefile della cartografia, delle tracce e dei waypoints
corretti su una nuova mappa, inquadrandola nel sistema di riferimento WGS 84. 

In seguito gli shapefile dei 152 waypoints sono stati integrati con le foto grafie ed i link 
relativi alla evidenza archeologica o paesaggistica del punto in formato jpeg, realizzando i 
necessari collegamenti ipertestuali. 

fig.3 associazione di collegamenti ipertestuali 

Il terzo passo  ha permesso la creazione del database a partire dal modello ERD 
(Diagramma Entità-Relazioni), che permette di accedere ai dati in maniera semplice e 
flessibile; se organizzato in modo corretto. 



fig.4 esempio di schema ERD 

Il database è stato prima progettato e poi realizza to attraverso la definizione della tabella 
degli attributi, che è stata associata e compilata modificando direttamente le proprietà di 
ciascuno dei 152 waypoints.

fig.5 : Struttura della tabella dei dati oggetto 



fig.5 Vista generale della cartografia 

Il quarto e ultimo passo , ha permesso di sovrapporre i dati rilevati alla morfologia 
tridimensionale del terreno. Per questo scopo è stato utilizzato il DEM (Digital Elevation 
Model) visualizzato a partire dai file ASCII del progett o SRTM (Shuttle Radar Topography 
Mission). Questo progetto, realizzato dal consorzio CGIAR, che vede coinvolte numerose 
agenzie spaziali, tra cui NASA, NIMS, la tedesca DLR e l’italiana ASI, è descritto nel sito 
http://www2.jpl.nasa.gov/srtm/ .

Un esempio di utilizzo di questi dati è descritto nel Blog italiano di autoCAD Map 3D 
all’indirizzo: http://map3d.blogspot.com/2007/07/modello-di-elevaz ione-srtm.html

Il DEM, una volta caricato in AutoCAD Map 3D ed inquadrato nel sistema di coordinate, è 
stato vestito con la tavolozza USGS National Map. 

fig.6 vista tridimensionale del DEM 



I vantaggi nell’utilizzo di AutoCAD Map 3D 

Il valore aggiunto di questo progetto è consistito nell’utilizzo del software AutoCAD Map 
3D di Autodesk . Si tratta di un software intuitivo, soprattutto per chi proviene dal mondo 
CAD: permette di prendere confidenza con l’’ambiente GIS in modo rapido. Agevola 
dunque i professionisti, che cercano l’integrazione delle funzioni CAD e geospaziali in un 
unico ambiente, perché consente di modificare gli shapefile secondo necessità trattandoli 
sia nell’aspetto grafico sia nella gestione delle proprietà, come layer di AutoCAD con una 
marcia in più. 

Per la costruzione del sistema GIS delle aree archeologiche del Nord del Perù, è stata 
impiegata sia la tecnologia tradizionale del software, per l’inserimento dei collegamenti 
ipertestuali e per la costruzione delle tabelle degli attributi, sia la tecnologia più evol uta, 
chiamata FDO (Feature Data Objects), per utilizzare shapefile e DEM.

Last but not least, un ulteriore valore aggiunto di questo progetto è  consistito nell’utilizzo 
dell’estensione gratuita di AutoCAD Map 3D che permette la pubblicazione dei dati in 
Google Earth. senza bisogno di alcun convertitore esterno. 

Le possibilità di evoluzione futura del progetto 

Il sistema GIS realizzato rappresenta uno strumento di supporto nella pianificazione 
di itinerari , sia per spedizioni scientifiche ed archeologiche, sia per il turismo 
consapevole.

A tale scopo il sistema GIS è stato corredato anche di informazioni turistiche pratiche, ad 
esempio hotel, strutture ricettive, stazioni di ser vizio, nonché punti di supporto e 
accoglienza per chi affronta una spedizione. 

Pertanto in futuro è prevista la creazione di un sistema WebGIS  utilizzando i software 
MapGuide e Google Earth. La semplicità dell’interfaccia di Google Earth consente anche ad 
utenti poco esperti l’accesso al WEBGIS. E’ sufficiente cliccare sul punto d’interesse per 
visualizzare foto, link e tabella dei dati.  

Poiché tale software è consultabile attraverso cellulari e palmari dotati di connessione di 
rete, una ulteriore evoluzione potrà essere l’integrazione del sistema WebGIS su PC 
palmari e GPS portatili, realizzando un mobile GIS.

Inoltre, il Modello Digitale di Elevazione consentirà analisi più approfondite sulle relazioni 
tra morfologia del territorio e posizione dei princ ipali siti archeologici. 
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